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LEGISLATURA XVIII l a SESSIONE DISCUSSIONI TORNATA DEL 1 4 MARZO 1 8 9 4 

tu no oh. 3 le associazioni rura l i dovessero • go-
dere di quelle esenzioni stesse che furono 
concesse alle Società cooperative. 

Rivolgendosi a me su questo argomento 
l 'onorevole Stelluti-Scala predica ad un con-
ver t i to ! 

Ma qui non si t r a t t a d ' in tener i r e nè la 
Commissione, uè il relatore, si t r a t t a d ' in-
tenerire il cuore di p ie t ra del minis t ro delle 
finanze, il quale, forse prevedendo la domanda 
che gli sarebbe stata r ivol ta per l 'esonero di 
queste tasse, se n ' è andato per r i sparmiars i 
noie. (Si ride). 

Voci. Non è al suo posco, ma c 'è . 
Tittoni, relatore. A h ! c ' è ? 
Una voce. Ma fa fìnta di non sentire ! (Si 

ride). 
Tittoni, relatore. Non c 'è peggior sordo di 

chi non vuol udire ! (Si ride). 
Quel che posso fare, onorevole Stel lut i-

Scala, è di un i rmi a lei nel r ivolgere pre-
ghiera al minis t ro delle finanze perchè a 
queste associazioni vengano accordate le stesse 
faci l i tazioni che alle cooperative. Mi unisco 
quindi alla preghiera dell 'onorevole Stelluti-
Scala; ma quando questa non fosse accet tata 
dall 'onorevole minis t ro delle finanze, mi ac-
queterò ugua lmente per non compromettere 
la legge. 

Non potendo ot tener tut to, cerchiamo di 
ot tenere quel che possiamo. 

Questa è la teoria che ieri ho i l lus t ra to 
nel la discussione generale, dimostrando come 
questa proposta di legge, debba accontentarci ; 
ed a questa teoria mi at terrò anche nella di-
scussione degli articoli . Questa r isposta valga 
anche per gli onorevoli Agugl ia e Guelpa i 
quali anche hanno presentato un emenda-
mento per l 'esenzione della tassa di bollo. 

Quanto agli a l t r i emendament i dissi già 
che quello dell 'onorevole Fe r r i che confonde 
i concetti del mio e del tuo, non può essere 
accettato. 

La Commissione invece accetta le osser-
vazioni degli onorevoli Chimirr i e Zucconi. 
Quanto all 'onorevole Chimirri , gl i dirò che 
non mi trovo per fe t tamente d'accordo con lui 
nella teoria che egli ha svolto. Perchè l 'espres-
sione ente morale fu prefer i ta da me per due 
rag ioni : perchè queste associazioni rispon-
dono oltre che ad un. interesse pr ivato, an-
che ad un interesse pubblico, e questo è anzi 
prevalente ; e perchè esse sono perpetue, poi-
ché sono fondate sulla terra che è inal iena-

bile, essendo pat r imonio non dei soli u tent i , 
ma anche delle generazioni fu ture . 

L 'argomento che egli ha addotto, del voto 
del Senato sui Consorzi d ' i r r igazione, non 
calza per fe t tamente ; poiché il Senato, a pro-
posito dei Consorzi d ' i r r igazione, prefer ì la 
espressione persona giuridica a quella di ente 
morale che la Camera aveva votato, in pr imo 
luogo perchè i Consorzi d ' i r r igaz ione sono 
temporanei , in secondo luogo perchè nei Con-
sorzi d ' i r r igaz ione vi è un elemento d ' in t e -
resse pubblico, ma questo non è prevalente . 
Tut tavia , poiché si t r a t t a di una questione 
non di sostanza, ma meramente di forma, e 
poiché anche il Governo, a quanto mi ha di-
chiarato il sotto-segretario di Stato, onorevole 
Adamoli , è disposto ad accedere a l l ' idea del-
l 'onorevole Chimirri , la Commissione, d'ac-
cordo col Governo, tenendo conto di queste 
osservazioni, presenta una nuova redazione 
dell 'articolo pr imo nel modo, che sarà let ta 
dall 'onorevole presidente e che raccomandiamo 
al l 'approvazione della Camera, respingendo 
gli a l t r i emendamenti . 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
Lampias i per fat to personale. 

Lampiasi. Io r ingrazio l 'onorevole Guelpa 
e l 'onorevole Ti t toni delle parole benevole 
usate a mio r iguardo. Mi pare però che ab-
biano fra inteso il mio pensiero. Io sono stato 
definito come un sostenitore ad ol tranza della 
propr ie tà quir i tar ia . Ma tut t 'a l t ro . 

Io invece ho deplorato la forma esagerata-
mente egoistica che ha preso in questi u l t imi 
tempi la proprietà . Ho detto che il proprie-
tar io si è t roppo isolato, che non è p iù in rela-
zione coi tempi nuovi ; che bisogna che la 
proprietà, che ha seguito tu t t e le fasi della 
civil tà, e che si è immedesimata con essa, 
compia una nuova evoluzione, in corrispon-
denza dei tempi nuovi. Ho detto bensì che 
non ho fiducia in quest i provvediment i intesi 
a costi tuire le piccole collett ività, perchè non 
rispondono nè alle esigenze economiche, nè 
alle esigenze sociali; e che quindi occorre una 
legge generale, che corregga i d i fe t t i di t u t t a 
la propr ie tà piccola e grande, perchè essa 
corrisponda ai nuovi bisogni della società or-
ganizzata a base democratica. 

Questo è ciò che ho detto. 
Presidente. La Commissione propone, in so-

st i tuzione dell 'articolo 1° portato dalla rela-
zione, l 'art icolo seguente: 

« Nelle Provincie degli ex Sta t i pontifici 


